
ANDERSEN, gennaio 2004 
Balene tra le pagine 
…) Nella favola maori la balena rappresentava il rapporto dell’uomo con lo spirito vitale: qualcosa 
di simile accade anche in Sarah e le balene di Efraim Medina Reyes, illustrato da Simona 
Mulazzani (Orecchio acerbo), dove una donna di novantasette anni spiega di non voler morire fino 
ad agosto, per vedere un’ultima volta i grandi cetacei passar vicino alla costa. La balena, un tempo 
legata al male, diventa così simbolo di vita. Eppure qualcosa, nell’immagine dell’animale, resta 
costante: la balena, buona o cattiva, continua ad essere un personaggio misterioso. Come la vita, la 
morte e la natura. 
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